La Uila torna a Chioggia dopo 5 anni

Di Enrico Tonghini

La Uila torna a Chioggia, dopo cinque anni, a parlare di nuovo di pesca; torna insieme all’osservatorio nazionale della pesca, al Cres e alla Uilapesca, primo sindacato di settore in Italia, costituito nel 2004 e oggi il più importante, in termini di iscritti, presenza territoriale e rappresentatività nelle sedi istituzionali.

Dal 2003 il Cres e l’osservatorio hanno svolto diverse ricerche, incentrate su due grandi temi: la pesca responsabile e l’innovazione tecnologica. 

Con i seminari e i moduli formativi sulla pesca responsabile in quattro realtà italiane altamente rappresentative, tra cui Chioggia, abbiamo posto l’attenzione su un problema reale e scottante, su cui tutti devono potersi confrontare: la pesca responsabile non è una vaga affermazione ma un principio internazionale, definito nel codice di condotta Fao del 1995, che mira a salvaguardare il patrimonio di risorse biologiche marine per le generazioni future. Un principio che dovrà ispirare l’azione e i comportamenti futuri di tutti gli operatori della pesca.

La partecipazione di centinaia di lavoratori e di armatori, molto attenti alle spiegazioni scientifiche e interessati a dire la loro, testimoniano il successo di quelle iniziative.

Il secondo argomento sul quale abbiamo lavorato è stato l’innovazione tecnologica, tema anch’esso scottante in un paese, in piena emergenza “caro gasolio”, con una flotta da pesca composta per il 75% di battelli costruiti prima del 1985 e per metà vecchi di oltre 40 anni. Con le nostre ricerche abbiamo scoperto che utilizzando tecnologie esistenti, buone pratiche di condotta e nuove linee progettuali, è possibile ridurre fino al 50% i consumi energetici di un’imbarcazione da pesca; e che l’innovazione serve a migliorare le condizioni di lavoro a bordo, garantendo maggiore sicurezza agli addetti.

Ho voluto spendere qualche parola sul nostro lavoro del passato perché tra quelle ricerche e il lavoro che presentiamo oggi, c’è una perfetta continuità e sintonia di contenuti, segno che avevamo visto giusto nell’individuare e affrontare temi che noi consideravamo importanti e che oggi ritroviamo come prioritari nel Fep.

La Uilapesca, quindi, ha già formato i propri associati sui temi della pesca responsabile e dell’innovazione tecnologica finalizzata al risparmio energetico e alla sicurezza. Oggi andiamo ancora avanti: vogliamo far conoscere le opportunità offerte dal Fep e offrire ai nostri quadri uno strumento per intervenire e promuovere sul territorio la partecipazione a progetti finanziabili. Vogliamo contribuire, inoltre, a colmare le lacune presenti del nostro settore, promuovendo, attraverso l’informazione e la formazione, una modernizzazione complessiva della pesca italiana e una maggiore e qualificata presenza e peso nelle sedi e nei processi decisionali internazionali. È quanto chiederemo, con il nostro consueto pragmatismo, al prossimo governo qualunque esso sia.
